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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 giugno 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore

(T.U. C. 544 e abb.).

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
giugno scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 22 giugno scorso
la relatrice, onorevole Loss, ha illustrato il
provvedimento e che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere nella se-
duta odierna sul nuovo testo unificato come
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente, inviato dalla commissione
di merito nella serata di ieri.

Ricorda altresì che la relatrice ha in-
viato a tutti, per le vie brevi, una proposta
di parere favorevole.

Martina LOSS (LEGA), relatrice, prima
di procedere all’illustrazione della proposta
di parere desidera svolgere alcune consi-
derazioni generali sul provvedimento in
esame anche al fine di fornire una risposta
ai colleghi intervenuti nel dibattito.

In particolare sottolinea come la ri-
forma che il provvedimento intende ope-
rare si inserisce nell’ambito del PNRR e del
quadro europeo relativo al sistema delle
qualifiche che prevede otto livelli di istru-
zione.

In tale contesto la riforma relativa agli
ITS Academy ne definisce la missione isti-
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tuzionale valorizzandone il ruolo nel si-
stema della formazione superiore favo-
rendo l’inserimento nel mondo professio-
nale degli studenti. Ricorda quindi che in
Italia molti percorsi di formazione supe-
riore professionalizzante sono stati già av-
viati e, in alcuni ambiti territoriali, rappre-
sentano un esempio di eccellenza anche nel
contesto degli istituti agrari.

Tutto ciò premesso illustra una proposta
di parere favorevole sul nuovo testo unifi-
cato in esame (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 24 giugno 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 9.40.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competi-

tività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290-410-1314-1386-B, approvata in un testo uni-

ficato dalla Camera e modificata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Pasquale MAGLIONE (M5S), relatore, la
Commissione avvia oggi l’esame, in sede
referente, del testo unificato C. 290-410-
1314-1368-B, approvato in prima lettura
dalla Camera dei deputati e, da ultimo –
con modificazioni, dal Senato, che riprende
il contenuto della proposta di legge della
scorsa legislatura AC 302, la quale era stata
approvata dalla Camera in prima lettura,

senza poi terminare il suo iter presso il
Senato (Atto Senato n. 2811).

Il testo unificato in esame, a seguito,
delle modifiche intervenute al Senato, si
compone di 21 articoli.

L’articolo 1, modificato dal Senato, di-
sciplina l’oggetto e le finalità del provvedi-
mento ed in particolare interviene, per il
settore della produzione agricola, agroali-
mentare e dell’acquacoltura con metodo
biologico, i seguenti oggetti:

a) il sistema delle autorità nazionali e
locali e degli organismi competenti;

b) i distretti biologici e l’organizza-
zione della produzione e del mercato, com-
presa l’aggregazione tra i produttori e gli
altri soggetti della filiera;

c) le azioni per la salvaguardia, la
promozione e lo sviluppo della produzione
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura con metodo biologico, compresa la
semplificazione amministrativa, e i mezzi
finanziari per il sostegno alla ricerca e alle
iniziative per lo sviluppo della produzione
biologica, la realizzazione di campagne di
informazione e di comunicazione istituzio-
nale, nonché la promozione dell’utilizzo di
prodotti ottenuti con il metodo biologico da
parte degli enti pubblici e delle istituzioni;

d) l’uso di un marchio nazionale che
contraddistingua i prodotti ottenuti con il
metodo biologico, realizzati con materie
prime coltivate o allevate in Italia (comma
1).

Ai sensi del comma 2, la produzione
biologica è un sistema globale di gestione
dell’azienda agricola e di produzione ali-
mentare, basato sull’interazione tra le mi-
gliori prassi in materia di ambiente e azione
per il clima e di salvaguardia delle risorse
naturali e, grazie all’applicazione di norme
rigorose di produzione, contribuisce alla
qualità dei prodotti, alla sicurezza alimen-
tare, al benessere degli animali, allo svi-
luppo rurale, alla tutela dell’ambiente e
dell’ecosistema, alla salvaguardia della bio-
diversità e al raggiungimento degli obiettivi
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di riduzione dell’intensità delle emissioni di
gas a effetto serra e fornisce in tale ambito
appositi servizi eco-sistemici, contribuendo
al raggiungimento degli obiettivi dell’A-
genda 2030 per lo sviluppo sostenibile, nel
rispetto dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento dell’Unione europea e delle compe-
tenze delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Lo Stato
promuove e sostiene la produzione con
metodo biologico, anche attraverso inter-
venti volti a incentivare la costituzione di
organismi, punti e piattaforme di aggrega-
zione del prodotto e di filiere biologiche.

Ai fini della presente proposta di legge,
i metodi di produzione basati su preparati
e specifici disciplinari applicati nel rispetto
delle disposizioni dei regolamenti dell’U-
nione europea e delle norme nazionali in
materia di agricoltura biologica sono equi-
parati al metodo di agricoltura biologica.
Sono a tal fine equiparati il metodo dell’a-
gricoltura biodinamica ed i metodi che,
avendone fatta richiesta secondo le proce-
dure fissate dal Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali con apposito
decreto, prevedono il rispetto delle dispo-
sizioni di cui al primo periodo (comma 3).

L’articolo 2 (non modificato dal Senato)
reca le definizioni di: « produzione biolo-
gica »; « prodotti biologici » e di « aziende »
con metodo biologico.

L’articolo 3 (modificato solo nella nuova
denominazione del Ministro) designa l’Au-
torità nazionale per svolgere l’attività di
indirizzo e di coordinamento, individuata
nel Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali (precedentemente, Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo).

L’articolo 4 (non modificato) prevede le
autorità locali chiamate a svolgere le atti-
vità tecnico-scientifiche ed amministrative,
individuate nelle regioni e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 5 (modificato solo per aggior-
nare, al comma 1, la nuova denominazione
del MIPAAF e, al comma 3, del Ministro
della transizione ecologica, che nomina uno
dei componenti del Tavolo tecnico) istitui-
sce presso il MIPAAF il Tavolo tecnico per

la produzione biologica, al quale viene af-
fidato il compito di:

a) delineare indirizzi e definire le prio-
rità del Piano d’azione nazionale per l’a-
gricoltura biologica;

b) esprimere pareri sui provvedimenti
di carattere nazionale ed europeo in merito
alla produzione biologica;

c) proporre attività di promozione del
biologico;

d) individuare strategie per favorire
l’ingresso e la conversione delle aziende
convenzionali al biologico.

Le modalità di funzionamento del Ta-
volo sono definite con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. Ai partecipanti allo stesso non spet-
tano compensi, indennità, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

L’articolo 6 (modificato nei riferimenti
normativi relativi alla disciplina dell’U-
nione europea) istituisce il marchio biolo-
gico italiano per quei prodotti biologici
ottenuti da materia prima italiana.

L’articolo 7, modificato dal Senato, pre-
vede l’adozione, da parte del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, del Piano d’azione nazionale per la
produzione biologica e i prodotti biologici,
da emanare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge, contenente interventi per:

1. agevolare la conversione al biolo-
gico, con particolare riferimento alle im-
prese agricole convenzionali con reddito
fino a 7.000 euro;

2. sostenere la costituzione di forme
associative e contrattuali per rafforzare la
filiera del biologico;

3. incentivare il consumo dei prodotti
biologici attraverso iniziative di informa-
zione, formazione ed educazione, anche
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ambientale e alimentare, con particolare
riferimento alla ristorazione collettiva;

4. monitorare l’andamento del set-
tore;

5. sostenere e promuovere i distretti
biologici (questa lettera è stata introdotta
dal Senato);

6. favorire l’insediamento di nuove
aziende biologiche nelle aree rurali mon-
tane;

7. migliorare il sistema di controllo e
di certificazione a garanzia della qualità
dei prodotti biologici attraverso la sempli-
ficazione della normativa, l’utilizzo di stru-
menti informatici e la predisposizione di
interventi di formazione;

8. stimolare gli enti pubblici ad uti-
lizzare il biologico nella gestione del verde
e a prevedere il consumo di prodotti bio-
logici nelle mense pubbliche e in quelle
private in regime di convenzione;

9. incentivare e sostenere la ricerca e
l’innovazione in materia;

10. promuovere progetti di tracciabi-
lità dei prodotti biologici provenienti dai
distretti biologici, finalizzati alla condivi-
sione dei dati relativi alle diverse fasi pro-
duttive, nonché all’informazione sulla so-
stenibilità ambientale, sulla salubrità del
terreno, sulla lontananza da impianti in-
quinanti, sull’utilizzo di prodotti fitosani-
tari ecocompatibili e sulle tecniche di la-
vorazione e di imballaggio dei prodotti uti-
lizzate;

11. valorizzare le produzioni tipiche
italiane biologiche;

12. promuovere la sostenibilità am-
bientale con azioni per l’incremento della
fertilità del suolo, l’uso di metodi di con-
servazione, packaging e distribuzione rispet-
tosi dell’ambiente.

Il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali presenta annualmente

alle Camere una relazione sullo stato di
attuazione del Piano.

L’articolo 8 – modificato dal Senato –
prevede l’adozione del Piano nazionale delle
sementi biologiche, entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della legge, da parte del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni, sentito il Tavolo tec-
nico e con il supporto scientifico del CREA.
Esso è finalizzato ad aumentare la dispo-
nibilità delle sementi stesse per le aziende
e a migliorarne l’aspetto quantitativo e qua-
litativo con riferimento a varietà adatte
all’agricoltura biologica e biodinamica.

L’articolo 9 – modificato dal Senato –
istituisce – presso il MIPAAF – il Fondo
per lo sviluppo della produzione biologica
(comma 1). Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
emanare entro 2 mesi dall’entrata in vigore
della legge, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni, sono definiti le moda-
lità di funzionamento del Fondo nonché i
requisiti e i criteri per la definizione dei
soggetti e delle iniziative che possono es-
sere finanziati con le risorse del Fondo
medesimo (comma 2). Il Ministro, con pro-
prio decreto aggiornato anche annual-
mente, determina la quota della dotazione
del Fondo da destinare, con separata evi-
denza contabile, alla realizzazione del mar-
chio biologico italiano, al finanziamento
del piano nazionale delle sementi biologi-
che, nonché, sentito il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, al finanziamento dei
programmi di ricerca e innovazione di cui
al successivo articolo 11, comma 2, lettera
d). Lo schema di decreto è trasmesso alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, che si pronunciano entro trenta
giorni dalla trasmissione (comma 3). Ai
sensi del comma 4, la dotazione del Fondo
è parametrata a una quota parte delle
entrate derivanti dal contributo di cui al-
l’articolo 59, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, che ha istituito con-
tributo annuale per la sicurezza alimentare
come sostituito dal comma 5 del presente
articolo, che ha modificato, in particolare,
alcuni riferimenti normativi della predetta
disposizione. Con il predetto decreto sono
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altresì definite le modalità di applicazione
e di riscossione delle sanzioni (comma 6).
Infine, dalla data di entrata in vigore della
presente proposta di legge, è soppresso il
Fondo per la ricerca nel settore dell’agri-
coltura biologica e di qualità (di cui all’ar-
ticolo 59, comma 2, della legge 23 dicembre
1999, n. 488), e le disponibilità esistenti
nello stesso alla predetta data sono trasfe-
rite al Fondo per lo sviluppo della produ-
zione biologica (comma 7). Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio (comma 8).

L’articolo 10 – non modificato dal Se-
nato – prevede strumenti di integrazione
degli operatori della filiera biologica, che lo
Stato sostiene, consistenti nella facoltà di
stipulare contratti di rete, costituire coo-
perative e sottoscrivere contratti di filiera
tra gli operatori del settore. Ciò al fine di
favorire l’aggregazione imprenditoriale e
l’integrazione tra le diverse fasi della filiera
dei prodotti biologici.

L’articolo 11 – modificato solo formal-
mente in relazione a due denominazioni –
disciplina il sostegno alla ricerca tecnolo-
gica ed applicata nel settore, prevedendo la
promozione di specifici percorsi formativi,
la destinazione di quota parte delle risorse
dell’attività del Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR) alla ricerca in campo bio-
logico, la previsione di specifiche azioni di
ricerca nel piano triennale del Consiglio
per la ricerca in agricoltura (CREA) non-
ché la destinazione, come già accennato, di
almeno il 30 per cento delle risorse del
Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica alla ricerca nel settore.

L’articolo 12 – modificato dal Senato –
regolamenta la formazione professionale
teorico-pratica di tecnici e operatori del
settore, promossa dallo Stato e dalle re-
gioni (il Senato ha espunto il riferimento
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano).

L’articolo 13 – modificato solo formal-
mente disciplina i distretti biologici, inten-
dendosi tali – fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 13 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228, che annovera i
distretti biologici e i biodistretti tra i di-

stretti del cibo – anche i sistemi produttivi
locali, anche di carattere interprovinciale, o
interregionale, a spiccata vocazione agri-
cola, nei quali siano significativi:

la coltivazione, l’allevamento, la tra-
sformazione e la preparazione alimentare,
all’interno del territorio individuato dal bio-
distretto, di prodotti biologici conforme-
mente alla normativa vigente in materia;

la produzione primaria biologica che
insiste in un territorio sovracomunale, ov-
verosia comprendente aree appartenenti a
più comuni.

I distretti biologici si caratterizzano, inol-
tre, per l’integrazione con le altre attività
economiche presenti nell’area del distretto
stesso e per la presenza di aree paesaggi-
sticamente rilevanti, comprese le aree na-
turali protette nazionali e regionali di cui
alla legge n. 394 del 1991, e le aree com-
prese nella rete « Natura 2000 », previste
dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357. I distretti biologici si caratteriz-
zano, altresì, per il limitato uso dei prodotti
fitosanitari al loro interno. In particolare,
gli enti pubblici possono vietare l’uso di
diserbanti per la pulizia delle strade e delle
aree pubbliche e stabilire agevolazioni com-
pensative per le imprese. Gli agricoltori
convenzionali adottano le pratiche neces-
sarie per impedire l’inquinamento acciden-
tale delle coltivazioni biologiche.

Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni, sono
disciplinati i requisiti e le condizioni per la
costituzione dei distretti biologici.

L’articolo 14 – modificato dal Senato –
disciplina le organizzazioni interprofessio-
nali nella filiera biologica, finalizzate al
riordino delle relazioni contrattuali, aventi
il compito di meglio coordinare le modalità
di immissione dei prodotti sul mercato e di
redigere contratti tipo per la vendita di
prodotti. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni, è riconosciuta una sola organizza-
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zione interprofessionale a livello nazionale
o a livello della medesima circoscrizione
economica. Nel testo sono stabiliti i requi-
siti per il riconoscimento, tra i quali quello
di rappresentare una quota dell’attività eco-
nomica pari ad almeno il 30 per cento del
valore dei prodotti della filiera biologica
nazionale o, nel caso di organizzazione
operanti in una sola circoscrizione, il 40
per cento del valore dei prodotti della fi-
liera nella circoscrizione o il 25 per cento
a livello nazionale.

Le organizzazioni interprofessionali pos-
sono richiedere che alcuni accordi siano
resi obbligatori anche nei confronti dei non
aderenti la stessa organizzazione. Pari-
menti possono chiedere l’istituzione di con-
tributi obbligatori (dal Senato è stata espunta
la previsione, al comma 8, che tali contri-
buti obbligatori siano disciplinati secondo
il diritto privato e non costituiscano pre-
lievo fiscale). Le regole devono aver avuto
almeno l’85 per cento del consenso degli
interessati. Il MIPAAF decide sulla richie-
sta di estensione delle regole e sulla richie-
sta di istituzione di contributi obbligatori;
in caso positivo, le stesse regole si appli-
cano a tutti gli operatori del settore biolo-
gico anche se non aderenti all’organizza-
zione (in mancanza di una decisione
espressa, la richiesta s’intende rigettata).

L’articolo 15 – non modificato – regola
gli accordi-quadro da parte delle associa-
zioni di categoria maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale e aventi ad oggetto
la disciplina dei contratti di cessione dei
prodotti biologici, prevedendo un corrispet-
tivo a favore dei produttori pari almeno ai
costi medi di produzione.

L’articolo 16 – modificato dal Senato –
prevede che il MIPAAF, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni (l’intesa è
stata introdotta dal Senato), istituisca il
Tavolo di filiera per i prodotti biologici ai
sensi del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, al fine di promuovere l’organizza-
zione del mercato dei prodotti biologici e la
stipulazione delle intese di filiera.

L’articolo 17 – non modificato – pre-
vede il riconoscimento delle organizzazioni
dei produttori biologici da parte delle re-
gioni o del MIPAAF (quando sono associate

organizzazioni di produttori riconosciute
da regioni diverse), secondo criteri che ven-
gono definiti con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni. Ven-
gono indicati i requisiti richiesti alle orga-
nizzazioni perché le stesse possano essere
riconosciute.

L’articolo 18 – modificato dal Senato –
reca disposizioni sulle sementi biologiche.
Esso prevede che per la commercializza-
zione di materiale riproduttivo eterogeneo
biologico, ancorché non registrato, incluse
le sementi, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 13 del regolamento (UE)
2018/848 (regolamento che si applica a
decorrere dal 1° gennaio 2022) relativo alla
produzione biologica e all’etichettatura dei
prodotti biologici, e ai conseguenti atti de-
legati adottati dalla Commissione europea.
Tale materiale può essere commercializ-
zato previa notifica agli organismi di con-
trollo e secondo le modalità di cui all’arti-
colo 13, paragrafo 2, del predetto regola-
mento (UE) 2018/848. Al materiale ripro-
duttivo vegetale biologico non eterogeneo si
applicano le disposizioni di cui agli articoli
da 6 a 12 del medesimo regolamento (UE)
2018/848 e di cui all’allegato II, parte I,
dello stesso regolamento. Agli agricoltori
che producono sementi biologiche di va-
rietà iscritte nel registro nazionale delle
varietà da conservazione, nei luoghi dove
tali varietà hanno evoluto le loro proprietà
caratteristiche, sono riconosciuti il diritto
alla vendita diretta e in ambito locale delle
medesime sementi o di materiali di propa-
gazione relativi a tali varietà prodotti in
azienda, nonché il diritto al libero scambio,
all’interno della Rete nazionale della bio-
diversità di interesse agricolo e alimentare,
di cui all’articolo 4 della legge n. 194 del
2015, secondo le disposizioni del decreto
legislativo 2 febbraio 2021, n. 20 (recante
norme per la produzione a scopo di com-
mercializzazione e la commercializzazione
di prodotti sementieri).

Agli agricoltori che producono sementi
biologiche di varietà inserite nell’Anagrafe
nazionale della biodiversità di interesse agri-
colo e alimentare sono riconosciuti il di-
ritto di vendere direttamente ad altri agri-
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coltori in ambito locale, in quantità limi-
tata, le medesime sementi o materiali di
propagazione biologici, purché prodotti in
azienda, nonché il diritto al libero scambio,
nell’ambito della suddetta Rete nazionale
della biodiversità di interesse agricolo e
alimentare, di una modica quantità di ma-
teriale di riproduzione e di moltiplicazione
e gli altri diritti previsti dagli articoli 5, 6 e
9 del Trattato internazionale sulle risorse
fitogenetiche per l’alimentazione e l’agri-
coltura, adottato dalla trentunesima riu-
nione della Conferenza della FAO a Roma
il 3 novembre 2001, ratificato ai sensi della
legge 6 aprile 2004, n. 101. Per modica
quantità si intende quella determinata ai
sensi dell’allegato 1 al decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali n. 10400 del 24 ottobre 2018.

L’articolo 19 – introdotto dal Senato –
reca una delega al Governo per la revi-
sione, l’armonizzazione e la razionalizza-
zione della normativa sui controlli per la
produzione agricola e agroalimentare bio-
logica.

Nello specifico, si prevede che, al fine di
procedere a una revisione della normativa
in materia di armonizzazione e razionaliz-
zazione sui controlli per la produzione
agricola e agroalimentare biologica, il Go-
verno sia delegato ad adottare, entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, uno o più decreti legislativi con
i quali provveda a migliorare le garanzie di
terzietà dei soggetti autorizzati al controllo,
eventualmente anche attraverso una ride-
finizione delle deleghe al controllo con-
cesse dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, e a rivedere l’im-
pianto del sistema sanzionatorio connesso,
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) revisione, aggiornamento e raffor-
zamento del sistema dei controlli in mate-
ria di produzione agricola e agroalimentare
biologica, di cui al decreto legislativo 23
febbraio 2018, n. 20;

b) adozione di misure volte ad assi-
curare una maggiore trasparenza e tutela
della concorrenza mediante la definizione
di strumenti di superamento e soluzione

dei conflitti di interessi esistenti tra con-
trollori e controllati;

c) rafforzamento delle norme e degli
strumenti di tutela dei consumatori me-
diante la previsione dell’obbligo di forni-
tura di informazioni circa la provenienza,
la qualità e la tracciabilità dei prodotti
biologici, anche mediante l’impiego di piat-
taforme digitali;

d) riordino della disciplina della lotta
contro le frodi agroalimentari mediante la
ricognizione delle norme vigenti, la loro
semplificazione e la compiuta ridefinizione
dei confini fra fattispecie delittuose, con-
travvenzionali e di illecito amministrativo
previste in materia, con contestuale revi-
sione della disciplina sanzionatoria vigente.

Con i medesimi decreti legislativi di cui
sopra sono altresì definite le sanzioni, com-
presa l’eventuale revoca, per l’improprio
utilizzo del marchio di cui all’articolo 6, al
fine della tutela dei consumatori. Tali de-
creti legislativi sono adottati, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, su
proposta del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, sentita la Con-
ferenza Stato-regioni. Qualora dai decreti
legislativi di cui sopra derivino nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, i
decreti stessi sono emanati solo successi-
vamente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie, in conformità a quanto
previsto dall’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Gli schemi dei decreti legislativi, a se-
guito di deliberazione preliminare del Con-
siglio dei ministri, sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repub-
blica perché su di essi siano espressi, entro
trenta giorni dalla data di trasmissione, i
pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari. Decorso tale termine i decreti legi-
slativi sono emanati anche in mancanza dei
suddetti pareri. Entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei
predetti decreti legislativi, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui sopra e con
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predette procedure, il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi medesimi.

L’articolo 20 – non modificato – reca le
abrogazioni. Nello specifico sono abrogati:

i commi 2, 2-bis, 2-ter, 3 e 5 dell’ar-
ticolo 59 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488;

Ricorda che il suddetto comma 2 isti-
tuisce il Fondo per la ricerca nel settore
dell’agricoltura biologica e di qualità, ali-
mentato dalle entrate derivanti dai contri-
buti di cui al comma 1 del medesimo
articolo 59 della legge n. 488 del 1999; i
commi 2-bis e 2-ter istituiscono e discipli-
nano il Fondo per lo sviluppo dell’agricol-
tura biologica e di qualità; il comma 3
prevede che Il contributo di cui al comma
1 del predetto articolo 59 sia corrisposto in
rate semestrali con scadenza il giorno 15
del mese successivo con le modalità stabi-
lite con decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica; il comma 5, in-
fine, prevede che, a partire dal 1o gennaio
2001, il Ministro delle politiche agricole e
forestali, entro il 30 aprile di ciascun anno,
trasmetta al Parlamento una relazione sullo
stato di attuazione delle disposizioni del-
l’articolo 59, con particolare riguardo ai
contributi erogati a valere sulle risorse del
Fondo di cui al comma 2-bis e alla realiz-
zazione dei programmi di cui al medesimo
articolo 59.

il comma 87 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

Il suddetto comma 87 dell’articolo 1
della legge n. 311 del 2004 – abrogato dalla
disposizione in commento – prevede che,
nell’ambito del citato Fondo per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica e di qualità, di cui
all’articolo 59, comma 2-bis, della legge
n. 488 del 1999 – anch’esso abrogato – sia
istituito un apposito capitolo per l’attua-
zione del Piano d’azione nazionale per l’a-
gricoltura biologica e i prodotti biologici,

con una dotazione di 5 milioni di euro per
l’anno 2005.

L’articolo 21, infine – non modificato –
reca la clausola di salvaguardia, preve-
dendo che le disposizioni della proposta di
legge si applichino alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

In conclusione, sottolinea come si tratti
di un provvedimento ampiamente condi-
viso dalla maggioranza dei gruppi nonché
molto atteso dagli operatori del settore.
Evidenzia, a tale riguardo, che quello bio-
logico rappresenta, per l’agricoltura ita-
liana, un settore produttivo chiave anche in
termini di PIL.

Con riferimento al prosieguo dei lavori,
rileva che la previsione di una delega legi-
slativa all’articolo 19 del testo in esame non
consente alla Commissione di poterlo esa-
minare in sede legislativa, così come pre-
visto dalle norme della Costituzione e del
Regolamento della Camera dei deputati.

Ritiene, inoltre, preferibile, ove i gruppi
rilevassero l’opportunità di approfondire
alcuni aspetti del provvedimento, acquisire
eventualmente contributi scritti, anziché pro-
cedere ad un ciclo di audizioni.

Propone, altresì, di fissare un congruo
termine per la presentazione degli emen-
damenti al fine di consentire tutti gli ap-
profondimenti che saranno ritenuti neces-
sari, ricordando che, in ogni caso, si tratta
di un provvedimento da tempo all’atten-
zione delle Camere.

Auspica, infine, un rapido iter di appro-
vazione, al fine di dare una risposta tem-
pestiva a tutti gli operatori del settore.

Susanna CENNI (PD), nel condividere le
considerazioni svolte dal relatore, ricorda
come il provvedimento sia stato oggetto di
esame non solo in questa legislatura ma,
anche in quella precedente, risultando quindi
il frutto di un intenso lavoro del Parla-
mento. Più in generale segnala come, a
seguito dell’approvazione del Green Deal in
Europa e dei conseguenti ambiziosi obiet-
tivi inseriti nella Strategia europea « Farm
to Fork », si tratta a questo punto di ga-
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rantire anche in Italia l’attuazione delle
politiche delineate in sede europea.

Anna Lisa BARONI (FI) pur condivi-
dendo le considerazioni svolte dal relatore
sulla rilevanza dell’intervento normativo al-
l’esame della Commissione, ritiene oppor-
tuno che si possano svolgere ulteriori ap-
profondimenti al fine di non eludere le
numerose sollecitazioni che il Parlamento
ha ricevuto sul tema dell’agricoltura biodi-
namica.

Antonella INCERTI (PD) dichiara di con-
dividere le proposte avanzate dal relatore
in ordine al prosieguo dei lavori e ribadisce
come occorra tener conto che si tratta di
un procedimento di esame in terza lettura.
Al riguardo, pur riconoscendo la legittimità
della richiesta di ulteriori approfondi-
menti, auspica un iter accelerato di appro-
vazione del provvedimento in esame.

Maria Chiara GADDA (IV), interve-
nendo sul tema delle produzioni biodina-
miche, evidenzia come si tratti di una te-
matica rientrante nell’ambito dell’agricol-

tura biologica, non essendo quindi prevista
una normativa specifica. Si tratta eviden-
temente di una questione a lungo dibattuta
in entrambi i rami del Parlamento ed invita
ad acquisire la documentazione depositata
presso il Senato nel corso dell’attività co-
noscitiva preliminare. Ribadisce che il prov-
vedimento in esame riguarda le produzioni
agroalimentari con metodo biologico.

Filippo GALLINELLA, presidente, alla
luce del dibattito fin qui svoltosi ritiene che
nella prossima riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, potrà essere fissato un congruo
termine per la presentazione degli emen-
damenti e che la Commissione acquisirà
tempestivamente la documentazione depo-
sitata presso il Senato da parte dei soggetti
auditi. In ordine ad eventuali ulteriori au-
dizioni, ritiene condivisibile la proposta di
acquisire solo contributi scritti al fine di
accelerare l’iter di approvazione del prov-
vedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.50.
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ALLEGATO

Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore (T.U. C. 544 e
abb.).

PROPOSTA DI PARERE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il testo unificato in titolo è volto a
ridefinire la missione e i criteri generali di
organizzazione del Sistema di Istruzione
tecnica superiore di cui al D.P.C.M. 25
gennaio 2008, anche in relazione alle fina-
lità del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), che mirano a rafforzare le
condizioni per lo sviluppo di un’economia
ad alta intensità di conoscenza, per la com-
petitività e per la resilienza, a partire dal
riconoscimento delle esigenze di innova-
zione e sviluppo del sistema di istruzione,
formazione e ricerca, in linea con i para-
metri europei;

in particolare, l’articolo 1 del provve-
dimento dispone che gli Istituti tecnici su-
periori (I.T.S.) sono deputati prioritaria-
mente alla formazione professionalizzante
di tecnici altamente specializzati, assu-
mendo la denominazione di « Accademie
per l’Istruzione Tecnica Superiore (I.T.S. Aca-
demy) »;

l’articolo 2, al comma 1, definisce la
missione degli I.T.S Academy, prevedendo
che nel quadro del complessivo Sistema di
Istruzione tecnica superiore, gli stessi hanno
il compito prioritario di potenziare e am-
pliare la formazione professionalizzante di
tecnici superiori con elevate competenze
tecnologiche e tecnico-professionali, allo
scopo di contribuire, in modo sistematico,
a sostenere le misure per lo sviluppo eco-
nomico e la competitività del sistema pro-
duttivo, colmando progressivamente la man-
cata corrispondenza tra domanda e offerta

di lavoro, che condiziona lo sviluppo delle
imprese, soprattutto piccole e medie;

il comma 2 del medesimo articolo 2 si
stabilisce che, nel primo quinquennio di
applicazione del provvedimento, costituisce
priorità strategica degli ITS Academy la
formazione professionalizzante di tecnici
superiori per soddisfare i fabbisogni for-
mativi indotti dalla realizzazione dei piani
di intervento previsti dal P.N.R.R, con par-
ticolare riferimento, tra gli altri, anche a
quelli relativi alla rivoluzione verde e alla
transizione ecologica;

rilevato che:

l’articolo 5, comma 1, del testo unifi-
cato prevede che i percorsi degli I.T.S.
Academy si articolano in semestri e sono
strutturati in percorsi di primo e secondo
livello, a conclusione dei quali coloro che li
hanno seguiti con profitto conseguono, ri-
spettivamente, previa verifica e valutazione
finali, il diploma di tecnico superiore di
primo o di secondo livello;

l’articolo 8, al comma 2, lettera c),
dispone, che con decreto del Ministro del-
l’istruzione, di concerto con il Ministro
dell’università e della ricerca, previa intesa
in sede di Conferenza Stato regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, da
emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in
vigore del provvedimento, sono definiti i
criteri generali per il riconoscimento dei
crediti formativi certificati in esito ai per-
corsi di cui all’articolo 5, comma 1, come
crediti formativi validi ai fini del tirocinio
per l’accesso all’esame di Stato per le pro-
fessioni di agrotecnico, geometra, perito
agrario e perito industriale;
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considerato che:

tra i compiti affidati al Coordina-
mento nazionale per lo sviluppo del Si-
stema di Istruzione tecnica superiore di cui
all’articolo 11, figura il raccordo, tra i vari
Dicasteri ivi specificamente menzionati, an-

che con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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